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Con Km. 48,145 ha stabilito il record dell'ora a livello del mare 

Oersted: 52 metri più di Bracke 
Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA — Il da
nese Hans Henrlk Oersted è 11 nuo
vo primatista dell'ora a livello del 
mare con 48 chilometri e 145 metri, 
L'Impresa che migliora di poco 11 
precedente record del belga Bracke 
(48.093) è stata realizzata Ieri sera 
sulla pista di Bassano del Grappa. 
Quello di Hans è stato però un re
cord acciuffato per 1 capelli, colto 
In extremis, molto sofferto anche 
perchè 11 clima non era favorevole 
per una avventura del genere. 

La calvacata di Oersted è comin
ciata con un ritardo di 51 minuti 

dovuto al vento della Valsugana 
che soffiava sul velodromo. Le con
dizioni atmosferiche non erano 
buone neppure quando Oersted si è 
lanciato, vedi il tasso di umidità 
(settanta per cento), la temperatu
ra (19 gradi) e la pressione atmosfe
rica (193). E comunque ecco 1.500 
spettatori gridare forza Hans, ecco 
Oersted Impiegare 6* 09" 95 sul cin
que chilometri e coprire l dieci In 
12' 14" 30. L'azione del danese è re
golare, ma non Impressionante. 
Tempo sul venti chilometri 24» 35" 
22, chilometri ottenuti dopo mez
z'ora di prova 24,374, poi 11 ritmo di 
Oersted cala, l'atleta si disunisce, 

la tabella di marcia non viene ri
spettata e Hans conclude In affan
no, conclude alle 20,27 con. un pic
colo vantaggio di Bracke. E Tecord 
per 52 metri, a conti tatti. 

Oersted, trentuno anni 11 13 di
cembre, 1,88 di altezza, 76 chili di 
fieso, si era preparato con metodi 
radizlonall, lavorando al mattino 

su strada per trasferirsi in pista nel 
pomeriggio. Niente codazzo di pro
fessori, medici e specialisti come 
Moser a Città del Messico: unici as
sistenti il meccanico Fusarpoll, un 
massaggiatore scozzese di Àugus e 
Guido Costa, vecchio maestro di 
Baldini, Maspes, Faggln, Messina, 

Sacchi e Galardoni, un tecnico che 
nella sua lunga e brillante carriera 
vanta 41 medaglie d'oro e 60 record 
mondiali. 

Tutto italiano il materiale usato 
dal campione danese. In primo luo
go la bicicletta Clnelli, modello La
ser, 9 chili e 200 grammi di peso, 
ruote lenticolarl più leggere di 200 
grammi rispetto a quelle di Moser, 
tubi Columbus, tubolari Vittoria, 
catena Regina, movimenti, pigno
ne, reggisella e serie sterzo Campa
gnolo, abbigliamento Santini. Al
leggerito anche 11 telalo che rispet
to a quello In possesso di Oersted 
per 11 campionato mondiale di Inse

guimento era più rigido per con
sentire all'atleta di esprimere tutta 
la sua potenza, 

La tabella di Guido Costa preve
deva 109 pedalate al minuto per ot
tenere chilometri 48,800. Il rappor
to (54 X 15) sviluppava emtrl 7,51, 
le pedivelle misuravano 1.725 milli
metri, e tirando le somme non è che 
Oersted possa guardare con molta 
fiducia al prossimo viaggio messi
cano per migliorale l 51,151 di 
Francesco Moser. 

Gino Sa la • OERSTED CO t'ha fatta; pretto attacchete anche il record dfMoser? 

Le indicazioni scaturite dalla prima giornata del campionato di serie A 

Inter, adesso t'aspettano al varco 
Le «povere»: gioco moderno e spettacolare 
Karl Heinz Rummenìgge ha fatto la parte del leone - Non deve sorprendere la sconfitta della Samp - La Roma ha trovato 
giovamento da Boniek - Pisa, Lecce e Bari (meritava un pari): coraggio e testa i loro attributi - Bagnoli chiede più grinta al Verona 

Nel gioco del pallone non si 
possono compiere miracoli del
l'ultima ora cambiando nel se
greto dei box motori e pezzi di 
telaio. Il campionato è così par
tito senza sorprese con tutte le 
concorrenti ai posti di prestigio 
ancora in difficoltà a puntuale 
conferma di quello che si era 
visto negli ultimi incontri di 
Coppa Italia. Hanno cambiato 
volto tutte le squadre, l'estate è 
stata piena di «campagne di 
rinnovamento, potenziamento 
ecc.» e i tecnici non hanno certo 
finito il loro lavoro. Si segnala
va comunque l'Inter come la 
squadra più potente e ricca di 
talenti e la cosa si è puntual
mente verificata. La stessa In
ter, obbligata a portarsi sulle 
spalle il peso di un pronostico 
che la vuole a priori «squadra 
da batterei, deve dare ordine 

alla sua manovra e posti precisi 
ai suoi cavalli di razza e il Pisa 
ha confermato anche questo. 
Poi è chiaro che con quel po
tenziale offensivo che ha a di
sposizione Castagner è bastato 
che il Pisa non riuscisse più a 
correre con gli Btivali delle sette 
leghe perché Karl Heinz si sca
tenasse. 

Bene si sono mose, al di là 
dei punti raccolti, le squadre 
«povere», matrìcole incluse, Pi
sa, Lecce e Bari hanno confer
mato quello che da sempre ac
cade, cioè che chi sa di avere 
come obiettivo quello di tenta
re dì salvarsi non può partire 
con tentennamenti pensando 
di trovare una 6ua fisionomia di 
gioco in autunno. Ogni punto 
sciupato è una ipoteca per un 
finale avvelenato. Unanimi so
no stati i riconoscimenti, le 
squadre di Guerrini, Fascetti e 
Bolchi hanno giocato con co
raggio ma anche con testa. Da 
quelle panchine partono inse

gnamenti per un calcio moder
no, non fesso, molto dignitoso 
ed anche, nel limite del ruolo, 
spettacolare. La delusione più 
grossa l'ha patita la squadra 
barese che meritava almeno un 

Eareggio. Se è vero quello che 
a detto Farina a proposito di 

Liedholm, tè un allenatore che 
garantisce da solo dieci punti a 
partita», è certo che i primi due 
sono già arrivati. 

L'inter che si sapeva e il Ve
rona che sì temeva. I campioni 
d'Italia non potevano più esse
re la squadra dell'anno scorso 
perché non si possono sostitui
re giocatori come Fanna senza 
patire e la stessa squadra più 
non è: deve reinventarsi a cen
trocampo ma la cosa è riman
data ad altri tempi. Avrebbe 
potuto anche vincere col Lecce 
ma come ha ricordato Bagnoli 
«l'ultima grande occasione da 
gol l'hanno avuta loro». £ l'O
svaldo non si è certo nascosto 
aggrappandosi magari ai due 

pali dei suoi (pallonetto di Vol
pati e tiro da due metri di Gai-
derisi) contro quello dì Barbas 
e nemmeno ha detto nulla sulla 
fiscalità non certo equilibrata 
dì Lo Bello. L'Osvaldo ha recla
mato più grinta (Rocco avrebbe 
detto che per «Rugar el baalon 
che vole i baioni»), e già questo 
potrebbe cambiare le cose. Poi 
entrerà Briegel e i vantaggi si 
sentiranno, comunque sarà dif-
ficile che Verza e Vignola pos
sano giocare molte volte assie
me dal 1' al 90'. 

È solo apparentemente una 
sorpresa invece la sconfitta del
la Sampdoria a Firenze. Per la 
squadra di Bersellini si era vi
sto che non sarebbe stato facile 
scegliere tra quei pregiati ram
polli. Bersellini dovrà molto 
presto decidersi tra Francis 
astuto ed elegante ma ormai un 
leone vecchio e il potente Lo
renzo. Al di là di tutto c'è che la 
Fiorentina è squadra dì porta
tori d'acqua, di gente forse ru

de ma certo non patisce se gli 
mancano leader dal passo gen
tile e il contratto pesante; anzi 
per questo gioca senza cerimo
nie e con grande ritmo. E la 
compattezza è già un punto dì 
vantaggio se è vero che le altre, 
quasi tutte le «signore», com
patte non sono. Lo dimostra la 
Juve che comunque ha sempre 
la possibilità di nascondere ma
gagne certo più grosse di quelle 
dell'Inter con le zuccate di Se
rena e, certamente molto pre
sto, con invenzioni di Platini. 
Forse chi ha più in fretta capito 
dove migliorarsi è stata la Ro
ma che ha dato l'impressione di 
aver recuperato molto terreno e 
soprattutto di saper trarre gio
vamento da Boniek. 

Gianni Piva 

UNDER 21 
In vista dei prossimi impegni 

delta nazionale italiana di calcio 
Under 2 1 . sono stati convocati 

per una gora di allenamento a 
squadre contrapposte da di
sputarsi domani (ore 14,30) 
sul campo di Coverciano, i se
guenti giocatori: Paolo Baldleri 
(Pisa); Marco Baroni (Udinese); 
Nicola Berti (Fiorentina); Ste
fano Borgonovo (Como) Diego 
Bertoluzzi (Atalanta); Ernesto 
Cattati (Lezio); Antonio Comi 
(Torino); Roberto Cravero (To
rino); Enrico Cucchi (Inter); Al
berto Dì Chiara (Lecce); Fer
nando De Napoli (Avellino); Ro
berto Donadoni (Aulente); 
Riccardo Ferri Untar); Giovanni 
Francini (Torino); Gian Luigi 
Galbagint (Verona); Francesco 
Gazzsneo (Bologne); Giuseppe 
Giannini (Roma); Fabrizio Lo-
rieri (Inter); Settimio Lucci 
(Roma); Roberto Mancini 
(Samp); Gian Franco Metteoli 
(Samp); Marco Onorati (Cata
nia); Domenico Progne (Pisa); 
Sandro Tovalieri (Rome); Gian 
Luca Vielli (Samp): Walter 
Zenga (Inter). 

11 fascino del tennis sta 
snche nella mutevolezza, nel 
quadri — come nelle com
medie ricche di azione — che 
sovvertono la consistenza 
del personaggi. A Parigi, nel
la finale degli «Intemaziona
li» di Francia, sembrava che 
Ivan Lendl dovesse spazzar 
via dal campo Mats Wilan-
der come fa 11 vento con le 
foglie d'autunno, A Flushlng 
Meadow, domenica sera, 
sembrava che John McEn-
roe dovesse sbarazzarsi di 
Ivan Lendl con facile e tre
menda efficienza. E invece 
sapete come è andata a Pari
gi e sapete come è andata a 
New York. Ivan era nervoso 
e ha fatto solo un punto nel 
primi 14 scambi ma quando 
si è svegliato su «Supérmac» 
si è abbattuta una bufera, 
Tecnicamente era perfetto, 
la forma fisica era splendida 
e gli garantiva di sopportare 
la calura e lo stress* la grinta 
era totale e cancellava quella 
certa fragilità che tante volte 
lo aveva tradito. 

Ha vinto il celebre «United 
States open» alla quarta fina
le dopo aver ceduto nell'82 e 
nell'83 a Jimmy Connors e 
Vanno scorso a John McEn-
roe. L'anno scorso fu umilia
to e irriso. Quest'anno si è 
vendicato. 

Ivan e Mac si detestano. SI 
parlano poco e a denti stretti, 

FlushingMeadows: sconvolte gerarchie che sembravano immutabili 
«»«»j»«»»ee»*M»w»w»»»»j»M»w»j»jw»j»j»je»»e»»j»j^^ 

Hana e Ivan, due cecoslovacchi 
sui trono di Martina e «Mac» 

Lendl e la giovane connazionale Mandlikova vincitori grazie ad un gioco di rara 
potenza ed equilibrio - Al quarto assalto Ivan vendica ruminazione dello scorso anno 

LENDLesutta: ha sconfitto Me Enroa 

al limite della maleducazio
ne. A lungo Mac fu vìttima 
del moravo col quale rego
larmente perdeva la testa, la 
concentrazione e le partite. 
Poi ci fu una inversione di 
tendenza e ora si è tornati al
le origini. Nel grande e Ira
scibile tennista yankee si co
minciano a notare delle cre
pe. Non riesce più a Imporre 
Il suo gioco fantasioso e vio
lento. Non riesce più ad at
taccare prima ancora che 11 
rivale abbia sferrato 11 colpo. 
Ivan Lendl ha rimontato un 
ritardo dì 2-5 per vincere 7-1 
11 tle-break della prima par
tita. E nelle altre due ha di
strutto Il «nemico». 

A Flushlng Meadow 11 ten
nista cecoslovacco ha vissu
to un weekend trionfale 
perché prima di Ivan Lendl 
la gente ha applaudito la 
fantastica vittoria di Hana 
Mandlikova su Martina Na-
vratilova, di una cecoslovac

ca su una ex cecoslovacca, di 
una giovane campionessa su 
una veterana che ha vinto 
tutto e che, proprio come Su
pérmac, sta mostrando vi
stose crepe nella armatura di 
amazzone invincibile. 

La vittoria di Hana è Im
portante perché spezza 11 do
minio delle due campionesse 
immortali, Martina Navratl-
lova e Chris Evert, che sem
brava dovesse durare per 
sempre. Martina e Chris era
no sopravvissute agli assalti 
delle bambine Tracey Au
stin, Pam Shriver, Kathy Ri
naldi, Kathy Horvath. Forse 
non riusciranno a sopravvi
vere a questa ragazza di 23 
anni che dopo aver vinto gli 
•Intemazionali» di Francia e 
d'Austrialìa ha vinto anche 
quelli degli Stati Uniti. Mar
tina può giustificare la scon
fitta col malessere che di
stingue le donne. Ma se è ve
ro che le mestruazioni l'han

no indebolita è anche vero 
che Hana Mandlikova ha 
giocato un tennis favoloso, 
bello, ricco di tutto, superbo. 

Hana Mandlikova sem
brava un miracolo quando 
apparve sui courts del ten
nis. Ma il suo gioco bellissi
mo raramente era accompa
gnato dalla sicurezza, dalla 
forza mentale, dalla certezza 
di poter vincere ogni con
fronto. Forse il grande e ric
co successo di New York riu
scirà a darle quella consape
volezza che le mancava e da
rà un nuovo assetto alla gra
duatoria Internazionale. 

Per tornare a Ivan Lendl 
vale la pena di annotare che 
quest'anno lui e «Supérmac» 
si sono affrontati sei volte in 
match ufficiali e che possono 
contare tre vittorie a testa. 
Ma la partita che colpisce di 
più è, ovviamente, l'ultima, 
quella folgorante di Flu
shlng Meadow dove il mora
vo è passato come una tem
pesta. 

L'ultima giornata del 
grande appuntamento ha re
cato un dono anche all'Italia 
che ha vinto il torneo delle 
ìunlores grazie all'ottima 
Laura Garrone vincitrice In 
due set (6-2 7-6) della cecc^ 
slovacca Andrea Hollkova, E 
una piccola soddisfazione da 
annotare con gioia dopo aver 
annotato, ancora una volta, 
l'inconsistenza dei fratelli e 
delle sorelle maggiori dì 
Laura. 

Remo Musumeci 

Totip 

Oltre 6 milioni 
ai «dodici» 

Brevi 

PWMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
2 

1 
X 

1 
X 

2 
2 

1 
2 

2 
2 

LE QUOTE: ai 43 vincitori con 
punti -12- vanno L. 6.618.000; 
ai 1.180 vincitori con punti 
-11> U 245.000; el 12.484 vinci* 
tori con punti -10» L, 23.000 

Nazionale militare contro il Torino 
NeTerMbito data 19* Settimana sportiva «tele Fonte ermite. le nsmnsle 
instare « calao incontrari domar» sera atto ttacao Comunale di Tonno, con 
v*aa afta 2O.30. la «quadre del Tonno. C «vesso e grattato. Le Settxrteneti 
condudarA sabato con sarà di atletica e Imo di paracadutati. 

Rinviata visita controllo Antognoni 
La «erta <£ controllo cui Gancetto Amognom ti sarebbe dovuto sottoporre ieri 
e Tonno, per sufo*f« se «a *t g/ado di nprertdere r atovrU agonistica. A stata 
mwata a uno òto prossimi pom, a causa 6 «npegrtaMp^ 

Moser al Trofeo Baracchi 
tt)n Trote© Saracchi nel Ti enuno senza Francesco Moser non avrebbe senso*; 
cosi è stata smentita oWotoanazatore Mmo Baracchi la notizia di un quoti
diano sportivo, secondo la quata Moser non deputerebbe * prossimo Trotto 
Baracchi m programma sabato 28 settembre. 

Pigolato vìnce all'Aquila 
Orgenaato data PoSsportrva U«o L'Aqute si A «volto domer»ce 8 settembre 
a quarto Trofeo podistico Cm» deT AOAJ*S «Mario Martini»; 10 km nel centro 
storico data atta. Ha wwo Orlando Pozolato: secondo Giuseppe f amuancr» 
del Cui Champion Ferrara; tono Alfredo Cocco. Fra le donne ha vinto raqula-
ne Paole Aromatario. 

Tecnico sudafricano per la Scavolini 
È armato ieri eT Aquaa. prodemente dal Sudafrica, Mettbyi Bnjger. I nuovo 
eBenatore data Scavotm CAquie. Per Brvger. 31 ev i , ai «ette di un marno 
m lieta: nel 1981-82. «rifatti, poco ner Aqjuia vincendo rutamo ecudatto 
conquistato degé abruzzesi. 

Darai campione del mondo di motonautica 
m Germania Maura» Darai, dopo a titolo nafieno ed europeo, ha eonqvetato 
anche » titolo mondiale daHa classe fuoribordo corsa 250 ce. ABe gare hanno 
partecipato 24 concorrenti, in rappresentanza di nove nazioni, 

Ora il Flamenco vuole Socrates 
Dopo diverse ammissioni a smentite il presidente del Flamenco. George Hetal. 
ha dano pubblicamente che la sua sooetè A interessata a trinerà Socrate*. 

Da domani i Mondiali juniores, 
vetrina per le Olimpìadi di Seul 

MILANO - A «ette anni dei 
Mondiali di Rome (quelli con» 
traasegnati del «Gabbiano 
d'Argènto), la grande pallavolo 
intemazionale approda in Ita
lia: domani acattano i campio
nati mondiali juniores. Una ve
trina ecceàona\t di talenti, cui 
sta indubbiamente stretta la 
denominazione «juniores». La 
rassegna presenta le «stelle» del 
dom&n, in prospettiva delle 
Olimpiadi di Seul: è questa, in* 
fatti, una delle chiavi di lettura 
per comprendere l'importanza 
della manifestazione poiché 
tutto il volley mondiale è in una 
fase di profondo rinnovamento. 
Gli «Europei» delle nazionali 
«seniores», in programma alla 
fine di settembre in Olanda, 
rappresentano il capolinea per 
quasi tutti ì grandi atleti che 
hanno segnato la stona della 
pallavolo nell'ultimo decennio. 
Ma riprendiamo il discorso sui 
mondiali juniores. E il fiore al
l'occhiello della Fipav che li ha 

progettati senta risparmio di 
energie organizzative ed econo
miche (il costo si aggira attorno 
ai due miliardi), apportando si-
gnificative modifiche (è una 
novità il contemporaneo svolgi-
mento del torneo maschile e 
femminile) alla struttura. L'av
venimento investirà l'intera 
penisola, da Reggio Calabria a 
Milano, poiché sono ben nove 
le sedi prescelte per le tre fasi 
(eliminatorie, semifinali e fina-
li) in cui si articolano i mondia
li. Una scelta dettata anche dal
la grande diffusione che ha 
avuto il volley nel nostro paese. 
L'ultimo sondaggio effettuato 
dalla Fipav parta di 770 mila 
praticanti Una cifra destinata 
a crescere (l'ottimismo è con
fortato da alcune proiezioni) si
no a 350 mila nel prossimo 
biennio. Lo sforzo organizzati
vo della Federazione sembra 
essere stato premiato almeno a 
livello informativo: sono in pro
gramma numerose telecrona
che BAI e dì TMC, mentre a 

Le finali si faranno a Milano 

tutt'oggi sono oltre 140 i gior
nalisti, di cui una trentina atra» 
nitri, accreditati. Sedici squa
dre maschili, quindici femmini
li: questo il campo ai nastri dì 
partenza. Trentun sestetti che 
sì daranno battaglia con l'ob
biettivo del 22 settembre, ulti
mo giorno di finali al Pelalìdo 
di Milano. Le favorite d'obbli
go sono quelle di sempre: nel 
settore maschile l'Unione So
vietica, vincitrice delle due pes-

,sate edizioni; la Corea del sud 
in campo femminile intenzio
nata a riaffermare la propria 
«leadership* mondiale- Le 
chancea azzurre? C'è da esaere* 
ottimisti se fanno fede » risulta
ti ottenuti nell'ultimo anno: i 
ragazzi di Skiba si sono classifi
cati secondi, alle spalle del-
VUrss, nel «Mundialito» di Fi-
rezne; le ragazze di Quiruria Pu 
sono reduci da un secondo po
sto ottenuto agli «Europei» 
dell'84. 

mi. r. 

Per preparare Spa 
la Ferrari rimane 
ancora a Monza 

Johansson in pista oggi e domani - Alboreto a Fiorano - La Ford ha 
chiesto a Lauda, per 10 miliardi, di collaudare il turbo americano 

Automobilismo 
MILANO — Oggi la Ferrari è ancora a Mon
za. In pista Johansson a provare nuove solu
zioni — probabilmente modifiche alle so
spensioni — per 11 Gran Premio del Belgio 
dove si correrà domenica. Alboreto, invece, si 
eserciterà a Fiorano. Il team di Maranello, 
quindi, non si dà per vinto. 11 circuito di Spa, 
Infatti, può essere decisivo per le sorti del 
«mondiale»: un'altra vittoria di Prost e un 
ulteriore ritiro di Alboreto chiuderebbe la 
lotta al titolo Iridato. «E noi — dice 11 pilota 
milanese — continueremo a recitare la no
stra parte. Noi non molleremo anche se la 
Ferrari si è rivelata Inferiore, a Monza, alla 
McLaren». 

Venerdì ricomincia l'avventura belga. SI 
era tentato di correre a Spa il 2 giugno scor
so. Poi il Gran Premio è stato sospeso perché 
l'asfalto si era sbriciolato sotto la potenza del 
bolidi di formula 1.1 piloti si erano rifiutati 
di scendere In pista d'accordo con le autorità 
sportive e l commissari dì gara. Ecclestone e 
altri team manager premevano, invece, per
ché si corresse comunque. I piloti l'hanno 
spuntata, agli organizzatori era rimasto un 
buco di 10 miliardi di mancato guadagno. SI 
accusò la McLaren di aver spinto per la sop
pressione del Gran Premio perche le vetture 
inglesi erano in difficoltà: quattro motori 
rotti In un giorno, Prost costretto a partire In 
ultima fila. La Ferrari, Invece, aveva ottenu
to, Il venerdì, 11 miglior tempo e nessuno era 
In grado di soffiarle la «pole posltion». 

Il team di Maranello può sperare, quindi, 
di ripetere l'exploit di allora? Il figlio di Fer
rari, Piero Lardi, nutre molti dubbi. «Le mac
chine sono cambiate dal 2 giugno, non è poS' 
slblle tare alcun paragone perchè le modifi
che vanno alia velocita di 300 all'ora». Alcuni 
avevano proposto che fossero ritenuti validi i 
tempi registrati il venerdì 31 maggio — fu 
l'unico giorno di prove a Spa —, ma le autori
tà sportive hanno sostenuto che si deve rico
minciare daccapo. E, ci sembra, la soluzione 

migliore perché sono passati ormai tre mesi 
e mezzo da quelle prove e molta acqua è scor
sa sotto l ponti della formula 1. 

In pista non ci sarà la Beatrice che non si 
era Iscritta — ha debuttato a Monza domeni-
ca scorsa — al sospeso Gran Premio del Bel-

f;lo. Questa, Infatti — lo ripetiamo —, è solo 
a riedizione della corsa che doveva svolgersi 

Il 2 giugno e poi è saltata. Novità, comunque, 
sul fronte della Beatrice, multinazionale 
americana del «fast food»: l dirigenti della 
Ford, che monteranno 11 loro sei cilindri tur
bo sulla macchina pilotata da Jones 11 prossi
mo mondiale, sono corsi al ripari dopo aver 
visto 11 bolide statunitense gareggiare a livel
lo della Minardi, della Ram e della Osella. 
Erano consapevoli delle difficoltà di un de
butto, ma non pensavano che la Beatrice fos
se da ultimo posto. Hanno capito che non 
possono fidarsi di un Jones — Ingrassato e 
da troppi anni fuori dal giro della formula l 
— e di un Tambay cacciato dalla Ferrari e in 
difficoltà sulla Renault. 

Gianni Agnelli, sabato sera, era a cena con 
Lauda. Ma cosa centrano 1 due con la Beatri
ce? E che l'Avvocato, ormai In ottimi rappor
ti con la Ford, ha spiegato all'austriaco che 
la Casa automobilistica di Detroit era Inte
ressata ancora a lui. Non per un clamoroso 
rientro In formula 1 dopo un altrettanto cla
moroso ritiro annunciato appena un mese fa 
a Zeltweg. La Ford ha chiesto, Insomma, a 
Lauda che collaudasse 11 turbo americano. E 
già stata pattuita anche la cifra: 5 milioni di 
dollari, quasi dieci miliardi di lire per un la
voro che dovrebbe Iniziare a novembre e ter
minare nel primi mesi del prossimo anno, 
all'apertura cioè del nuovo «mondiale». 

Lauda, Ieri, era in America per acquistare 
11 nuovo aereo della «Lauda air». Già una vol
ta aveva detto no alla Beatrice perc'ue ormai 
pensava al ritiro. Ma sarà capace di resistere 
a 10 miliardi di lire per un lavoro, non dicia
mo di tutto riposo, ma che esula dal rischi di 
una gara? 

Sergio Cuti 

Domenica la formula 1 si spo
sta sul circuito di Spa, in Bel
gio. 1) circuito misura 6,919 chi
lometri che dovranno essere 
percorsi per 44 volte. Qui si do-
\eva già correre il 2 giugno 
scorso, poi il Gran Premio è 
stato rinviato. A quei tempi la 
Ferrari sembrava imbattibile: 
Alboreto, infatti, risultò il più 
veloce, e nessuno era in grado 
dì soffiargli la pole position. In 
crisi erano le McLaren, quattro 
motori rotti in un giorno e 
Prost, che non aveva potuto gi
rare per la rottura dei propul
sori, sarebbe stato costretto a 
partire in ultima fila. Accanto 
il grafico del circuito di Spa 
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